
  
  

  

  
Validità dell’anno scolastico e deroghe al limite massimo ore di assenza 

  

VISTO il Decreto Lgs. N.59 del 2004; 

VISTO il DPR n.122 del 22 Giugno 2009 art. 14 c. 7 che testualmente recita “…ai fini della validità 

dell’anno scolastico… per poter procedere alla valutazione finale di ciascun docente, è richiesta la 

frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato”; 

VISTA la Circolare MIUR n.20 prot. N. 1483 del 4/03/2011, la quale dispone che le Istituzioni 

scolastiche, in base all’ordinamento scolastico di appartenenza, devono definire preliminarmente il 

monte ore annuo di riferimento quale base di calcolo per determinare i tre quarti di presenza, 

assumendo come orario di riferimento quello curriculare e obbligatorio; 

VISTO il D. Lgs. 62/2017; 

VISTE le linee guida di cui al DM n.89 del 7 agosto 2020; 

VISTO il DPCM 7 settembre 2020; 

VISTA la nota del M.I. n. 1934 del 26 ottobre 2020; 

VISTO il Regolamento per la Didattica Digitale Integrata dell’Istituto Comprensivo; 

 

ai fini della validità dell’anno scolastico, per la valutazione degli allievi è richiesta la frequenza di 

almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. Per casi eccezionali il Collegio dei Docenti 

delibera motivate deroghe al suddetto limite, a condizione che le assenze complessive non 

pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa. Il mancato conseguimento del limite 

minimo di frequenza, comprensivo di deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio 

finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale.  

  

Ordine scuola Ore settimanali Monte ore 

annuale 

Numero minimo 

di ore di presenza 

75% 

Numero ore 

massimo di 

assenze 25% 

Secondaria di 

primo grado 

30 990 743 248 (circa 40 gg.) 

Secondaria di 

primo grado 

36 1188 891 297 (circa 50 gg.)  

  

 

La deroga è prevista per:   

• Gravi problemi di salute: assenze per malattia adeguatamente documentate e giustificate con 

certificato medico;   



• Assenze per gravi problemi familiari debitamente motivati: gravi lutti, gravi malattie, 

trasferimenti del nucleo familiare, separazioni;  

• Partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal 

C.O.N.I.; 

• Ricongiungimento temporaneo e documentato al genitore sottoposto a misure di privazione 

della libertà personale;  

• Situazioni connesse al contenimento della trasmissione del Covid-19 giustificate da 

attestazione ATS: casi di positività, casi di isolamento domiciliare fiduciario o presenza di 

sintomi influenzali e parainfluenzali, dato il sovrapporsi della sintomatologia con quella da 

Covid-19; 

• Assenze per motivata e documentata impossibilità al collegamento da remoto durante la DAD 

e i periodi di DDI; 

• Limitatamente agli alunni stranieri, assenze dovute a periodi di ritorno/permanenza nel paese 

d’origine; 

• Iscrizioni nel corso dell’anno di alunni provenienti da scuole di Paesi stranieri; 

• Adesioni a confessioni religiose per le quali esistano specifiche intese che considerano come 

riposo certi giorni/periodi. 

 

La fruizione della deroga è subordinata a:  

  

• Documentazione a cura dei genitori: certificazione medica e/o dichiarazione personale nei casi 

non documentabili con certificazione 

• Documentazione del Consiglio di Classe: computo delle assenze e andamento di esse che 

dimostra la progressiva riduzione, eventuale segnalazione all’Operatore Psicopedagogico, 

convocazione formale dei genitori.  

 

La deroga è prevista per i casi su citati e debitamente documentati, purché la frequenza effettuata 

fornisca al consiglio di classe sufficienti elementi per procedere alla valutazione.  

  

  
  

  


